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Introduzione 

Negli ultimi decenni, il panorama gestionale delle aziende è stato profondamente 

trasformato dall'evoluzione tecnologica, in particolare dall'introduzione e dalla 

diffusione dei sistemi ERP (Enterprise Resource Planning). Questi sistemi, concepiti per 

integrare e ottimizzare i processi aziendali, rappresentano uno strumento strategico nel 

controllo di gestione, fornendo una piattaforma unificata per l'elaborazione e l'accesso 

in tempo reale a dati operativi e finanziari. 

L'implementazione dei sistemi ERP ha rivoluzionato il modo in cui le aziende 

gestiscono le proprie risorse, offrendo vantaggi significativi in ​​termini di efficienza, 

scalabilità e adattabilità ai cambiamenti del mercato. Tuttavia, dopo l’introduzione del 

cloud computing, la scelta tra soluzioni on-premise e cloud rappresenta una decisione 

complessa, richiedendo un'attenta valutazione delle esigenze aziendali, delle risorse 

disponibili e degli obiettivi strategici. 

Con questa prospettiva, tramite l’applicazione dell’Infor Deployment Method, i 

consulenti di Know-How si mettono a disposizione dell'Azienda cliente per analizzarne 

le esigenze specifiche e proporle la soluzione ottimale. 

Questo elaborato si propone di analizzare, sulla base della mia esperienza di tirocinio 

presso l’azienda Lutech Know-How, l'importanza degli ERP nel controllo di gestione 

esplorando, in un primo momento, la loro evoluzione storica, con un focus particolare 

sull'impatto del cloud computing. Verranno approfondite le caratteristiche distintive 

delle soluzioni ERP on-premise e cloud, i vantaggi e le criticità connesse alla loro 

implementazione e il ruolo strategico che tali sistemi possono giocare 

nell'ottimizzazione dei processi aziendali. Successivamente, verrà esaminato il concetto 

di gestione del progetto e la sua implementazione tramite l’Infor Deployment Method, 

analizzando i ruoli chiave che compongono il team di progetto, i rischi e problematiche 

associati ad esso e i fattori critici di successo derivanti dalla sua implementazione. 

Infine, verrà presentato un caso studio relativo al mio tirocinio, concentrandomi sulle 

varie fasi del progetto e i processi ad esso connessi. 
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1. ERP e l’importanza nel controllo di gestione 

1.1 Sistemi ERP e Cloud Computing: Definizione ed evoluzione  

L’ERP acronimo di Enterprise Resource Planning è la “denominazione di sistemi 

gestionali integrati che, tramite applicazioni software multimodulo, consentono di 

trattare in modo integrato tutti i sottosistemi gestionali e amministrativi dell’azienda”. 

Ogni modulo all’interno degli ERP si concentra su una specifica area aziendale tra cui: 

gestione delle relazioni con i clienti (CRM), risorse umane, finanza, gestione della 

catena di fornitura e produzione. Queste aree sono interconnesse, in una piattaforma 

unificata creata dall’ERP, per poter accedere in tempo reale alle informazioni condivise, 

permettendo così una riduzione dei costi, una maggiore efficienza e adattabilità ai 

cambiamenti del mercato. 

Prima di comprendere a pieno le peculiarità e i vantaggi che gli ERP portano al 

controllo di gestione è importante capirne la storia e l’evoluzione negli anni. 

L'esigenza di integrare e ottimizzare i diversi processi aziendali ha rappresentato la 

forza trainante dello sviluppo dei sistemi ERP. Le prime soluzioni informatiche in 

questo ambito, i sistemi di pianificazione dei fabbisogni di materiali (MRP), nacquero 

negli anni '60 e '70 con l'obiettivo di migliorare l’allocazione delle risorse e la gestione 

delle scorte. Sfruttando algoritmi complessi e la potenza di calcolo dei mainframe1, 

questi sistemi consentirono di pianificare la produzione in modo più efficiente. Con il 

passare del tempo, la comprensione da parte delle aziende dell’importanza del 

consolidamento dei processi portò all'ampliamento delle funzionalità dei sistemi MRP, 

oltre al solo sviluppo del processo di gestione dei materiali e delle scorte.  

A metà degli anni '70, fecero la loro comparsa le prime aziende che avrebbero 

rivoluzionato il mondo del software aziendale diventando i principali fornitori di ERP. 

Gli anni '80 segnarono una svolta epocale per i sistemi ERP, grazie all'avvento dei 

personal computer e all'emergere delle architetture client-server. L'abbandono dei 

1 Mainframe: “chiamati anche sistemi centrali, sono computer impiegati dalle grandi aziende per  
applicazioni di importanza critica come l’elaborazione veloce e affidabile di grandi quantitativi di dati”. 
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costosi e rigidi mainframe aprì la strada a soluzioni più flessibili e scalabili, in grado di 

adattarsi alle nuove piattaforme informatiche offerte. In quegli anni, i fornitori di 

software decisero di accrescere le funzionalità degli MRP includendo la pianificazione 

delle risorse di produzione. Questa evoluzione ha portato all’uso dell'espressione 

manufacturing resource planning (MRP II) invece di material requirements planning, 

per poi dar vita ai primi sistemi ERP completi, in grado di offrire una visione unitaria 

dei processi aziendali e di favorire una maggiore efficienza operativa tramite 

un’ulteriore integrazione, includendo una più ampia gamma di funzionalità aziendali.   

Contemporaneamente, lo sviluppo di software applicativi specifici introdusse un nuovo 

livello di personalizzazione nei sistemi informativi aziendali. Queste applicazioni, 

sviluppate su misura per soddisfare esigenze specifiche, portarono all'evoluzione verso 

sistemi ERP altamente configurabili. Inoltre, l'utilizzo di database relazionali2 

rivoluzionò la gestione dei dati, consentendo una maggiore flessibilità e una migliore 

integrazione tra i diversi moduli. Queste innovazioni congiunte resero possibile lo 

sviluppo di soluzioni ERP in grado di adattarsi alle esigenze specifiche di ogni 

organizzazione. 

Negli anni '90 fu coniato il termine Enterprise Resource Planning. La crescente 

complessità delle aziende richiese soluzioni software sempre più sofisticate e integrate. 

In risposta a questa domanda, emerse un mercato dominato da software commerciali, 

come SAP, Oracle, BaaN e PeopleSoft (nel 2002 Infor). Questi sistemi standardizzati, 

altamente configurabili, offrirono alle aziende una base solida su cui costruire le proprie 

soluzioni, pur richiedendo spesso un'importante attività di personalizzazione con 

l'ausilio di consulenti specializzati. Tuttavia, la necessità di integrare moduli diversi e di 

personalizzare le soluzioni rese le implementazioni ERP un'impresa complessa e 

costosa. 

La ricerca di soluzioni IT sempre più efficienti e flessibili e l’introduzione del cloud 

computing ha portato, nel nuovo millennio, a una diffusione crescente dei sistemi ERP 

2 Database relazionali: “raccolta di informazioni che organizza i dati in relazioni predefinite in cui i dati  
vengono archiviati in una o più tabelle (o "relazioni") di colonne e righe, semplificando la visualizzazione 
e la comprensione di come le diverse strutture di dati sono correlate tra loro". 
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basati sul cloud. Le aziende hanno così potuto ridurre i costi di gestione e aumentare 

l'agilità dei propri processi. 

Il Cloud computing può essere definito una tecnologia che ha lo scopo di trasferire, 

elaborare e archiviare le risorse IT nel cloud invece di acquisire e mantenere i dati 

on-premise. Essa ha diversi punti di forza tra cui:  

●​ Scalabilità: flessibilità di un sistema nell'adattarsi a carichi di lavoro variabili, 

garantendo sempre prestazioni ottimali; 

●​ On demand: le risorse informatiche vengono messe a disposizione dell'utente 

esattamente quando ne ha bisogno, evitando sprechi e ottimizzando i costi 

rispetto alle soluzioni on-premise; 

●​ Autonomia e trasparenza: il cloud computing consente agli utenti di accedere 

alle risorse informatiche e di gestirle autonomamente, senza dipendere da figure 

tecniche intermediarie specializzate; 

●​ Accessibilità: il cloud offre un accesso flessibile alle risorse, consentendo agli 

utenti di connettersi da qualsiasi dispositivo e in qualsiasi momento, senza limiti 

geografici. 

Il cloud computing offre due modelli principali: pubblico e privato. I cloud pubblici 

presentano risorse IT condivise tramite Internet, eliminando la necessità per le aziende 

di gestire la propria infrastruttura. Questo si traduce in una riduzione dei costi legata 

all'hardware e una maggiore flessibilità e scalabilità, ma fa sorgere dubbi sulla sicurezza 

dei dati. I cloud privati, invece, sono ambienti dedicati all'interno dell'organizzazione, 

garantendo un maggiore controllo e sicurezza sui dati. Tuttavia, richiedono investimenti 

iniziali significativi e costi di gestione continuativi. 

1.1.1 Scelta tra ERP on-premise e ERP in cloud 

La scelta tra ERP on-premise e ERP in cloud rappresenta una decisione strategica che 

può influenzare positivamente o negativamente l'efficienza operativa e le prospettive 

dell’azienda nel lungo termine. 

Con l'ERP on-premise, l'azienda acquista una licenza software e crea un'infrastruttura IT 

dedicata all’interno dell’azienda, assumendosene la completa gestione. Questo offre un 
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controllo totale sui dati, una maggiore sicurezza e una personalizzazione elevata, ma si 

può incorrere nel rischio di obsolescenza tecnologica e richiede costante gestione con 

competenze IT interne o l'affidamento a esperti esterni, oltre a comportare una minore 

accessibilità e costi aggiuntivi per la risoluzione dei problemi, manutenzione, 

aggiornamenti, personalizzazione, software antivirus e per i backup.  

Al contrario, gli ERP cloud offrono una soluzione completa e gestita da un fornitore 

esterno, che si occupa di ogni aspetto tecnico, dalla sicurezza agli aggiornamenti, 

liberando l'azienda da molte responsabilità, ma rendendola dipendente dal fornitore per 

la sicurezza e la disponibilità del sistema. Inoltre, le opzioni di personalizzazione sono 

limitate rispetto al sistema on-premise. 

1.1.2 Vantaggi e problematiche dell'implementazione ERP in cloud 

L'ERP cloud offre una serie di benefici che possono trasformare il modo in cui le 

aziende operano, quali: 

●​ Innovazione continua: l'ERP cloud elimina la necessità di costose operazioni di 

aggiornamento manuale. Gli aggiornamenti costanti da parte dei fornitori sono 

inclusi nel servizio di abbonamento, consentendo alle aziende di beneficiare 

delle ultime innovazioni, a livello di software, funzionalità e correzioni di 

sicurezza, senza costi aggiuntivi; 

●​ Attenzione costante alla sicurezza: grazie a tecnologie avanzate come la 

crittografia e il monitoraggio continuo delle attività, i dati aziendali sono protetti 

da accessi non autorizzati. Inoltre, i fornitori implementano misure di sicurezza 

proattive, come la gestione delle vulnerabilità, la conformità normativa e il 

ripristino di emergenza dei dati in caso di eventi catastrofici o perdite di dati, 

garantendo la massima protezione dei dati e la continuità operativa; 

●​ Riduzione dei costi: gli ERP cloud offrono un modello di utilizzo flessibile e 

conveniente, eliminando la necessità di un ingente investimento iniziale. 

Liberando le aziende dalle spese di gestione e manutenzione dell'infrastruttura, 

nonché dai costi associati al rinnovo di licenze e agli aggiornamenti, gli ERP 

cloud permettono di ottimizzare i tempi di gestione e i costi e di adattarsi 

rapidamente ai cambiamenti del mercato; 
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●​ Scalabilità e flessibilità: grazie alla scalabilità del sistema gli ERP possono 

essere facilmente adattati alle crescenti o decrescenti esigenze di un'azienda, 

senza richiedere investimenti iniziali significativi in infrastrutture IT. Mentre, la 

flessibilità permette di personalizzare il sistema e di integrarlo con altri 

strumenti, creando soluzioni su misura per ogni realtà aziendale; 

●​ Centralizzazione delle informazioni: l'ERP cloud offre un accesso flessibile ai 

dati aziendali da qualsiasi luogo grazie alla centralizzazione dei dati in un unico 

sistema. Questa caratteristica semplifica la collaborazione tra i team e consente 

di prendere decisioni informate in tempo reale, riducendo il rischio di errori 

dovuti alla duplicazione dei dati; 

●​ Automazione dei processi aziendali: un ERP cloud ottimizza i processi 

aziendali, dall'acquisizione degli ordini alla fatturazione e alla contabilità, 

automatizzando le attività. Questa automazione non solo aumenta la velocità ed 

efficienza operativa, ma contribuisce anche a ridurre i costi e porta ad una 

maggiore soddisfazione del cliente e del personale; 

●​ Miglioramento della collaborazione: un ERP facilita la collaborazione tra i 

team, anche a distanza. La possibilità di accedere ai dati in tempo reale e di 

lavorare su progetti comuni da qualsiasi luogo promuove una maggiore sinergia 

e agilità organizzativa; 

●​ Strumenti avanzati per la gestione di report e l’analisi dei dati: i sistemi 

ERP cloud offrono strumenti sofisticati per la generazione di report e l'analisi dei 

dati, consentendo alle aziende di acquisire una comprensione profonda delle 

proprie performance e di prendere decisioni strategiche informate; 

●​ Conformità e gestione del rischio: grazie agli aggiornamenti automatici forniti 

dai provider cloud, le aziende possono mantenere i loro sistemi sempre 

aggiornati con le ultime normative e patch di sicurezza3, riducendo al minimo il 

rischio di non conformità. Inoltre, i fornitori cloud investono in infrastrutture di 

sicurezza all'avanguardia, proteggendo i dati sensibili da accessi non autorizzati 

e violazioni. 

3 Patch di sicurezza: serie di modifiche al codice sorgente di un programma, distribuite come 
aggiornamento, volte a correggere vulnerabilità note che potrebbero essere sfruttate da attacchi 
informatici. 
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Nonostante i numerosi vantaggi, il passaggio a un ERP cloud può far incombere in 

ostacoli significativi. Le aziende con sistemi ERP on-premise consolidati potrebbero 

dover affrontare migrazioni complesse e dispendiose in termini di tempo e risorse. 

Inoltre, la resistenza al cambiamento da parte degli stakeholder, in particolare all'interno 

dei team IT, può rallentare il processo di adozione. La perdita di controllo sui processi e 

sull'infrastruttura può generare preoccupazioni e richiedere un approccio graduale e 

coinvolgente per superare le resistenze. Inoltre, le aziende con elevati standard di 

sicurezza, in termini di protezione dei dati, potrebbero essere riluttanti a trasferire le 

proprie informazioni su piattaforme cloud.  

1.2 Importanza degli ERP per il controllo di gestione 

L’ERP, è uno strumento per migliorare l'efficienza e la gestione delle informazioni, ma 

il suo impatto sull'organizzazione va oltre la semplice automatizzazione dei processi. Da 

un lato, offre una visione unificata e in tempo reale dei dati operativi e finanziari 

dell'azienda, eliminando le asimmetrie informative, semplificando il processo 

decisionale, migliorando la capacità strategica di risposta dell'azienda ai cambiamenti 

del mercato e promuovendo strutture organizzative più flessibili e democratiche. 

Dall'altro, possono portare a una centralizzazione dell’informazione e ad una 

standardizzazione dei processi, limitando l'autonomia dei singoli e favorendo una 

cultura aziendale gerarchicizzata. 

L'implementazione di un sistema aziendale solleva quindi la questione dell'equilibrio tra 

controllo e flessibilità. Alcune aziende utilizzano questi sistemi per rafforzare le 

strutture gerarchiche e imporre processi uniformi, mentre altre li impiegano per 

abbattere questa gerarchia e promuovere una cultura più collaborativa e innovativa. 

Le multinazionali, in particolare, devono affrontare la sfida di bilanciare la necessità di 

standardizzare i processi a livello globale con il rispetto delle specificità locali. Gli ERP 

possono essere uno strumento efficace per raggiungere questo obiettivo, ma richiedono 

una gestione attenta e una chiara definizione degli obiettivi strategici. 

In generale, i sistemi ERP offrono un potenziale enorme per ottimizzare i processi 

aziendali, ma la loro implementazione è tutt'altro che semplice. Sono richiesti ingenti 
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investimenti e una pianificazione accurata. Affinché un progetto ERP abbia successo, è 

fondamentale comprendere sia i benefici potenziali che i rischi associati. Una 

valutazione attenta delle implicazioni aziendali e una gestione efficace del cambiamento 

sono essenziali per evitare un conflitto tra la logica del sistema e la logica dell’azienda 

ottenendo così un vantaggio competitivo. Infatti, mentre in passato i sistemi informativi 

erano altamente personalizzabili, adattandosi alle specifiche esigenze aziendali, i sistemi 

aziendali moderni offrono una maggiore standardizzazione. Questo comporta una 

minore flessibilità nella progettazione dei processi interni, che devono spesso allinearsi 

alle logiche predefinite del software. 

In conclusione, l'impatto dei sistemi aziendali sull'organizzazione e sulla cultura è 

complesso e dipende da una serie di fattori, tra cui la cultura aziendale preesistente, gli 

obiettivi strategici e la modalità di implementazione del sistema. È fondamentale che le 

aziende siano consapevoli di questi aspetti e adottino un approccio strategico 

all'implementazione di questi strumenti per massimizzarne i benefici e minimizzarne i 

rischi. 
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2. Infor Deployment Method  

Dopo aver analizzato la storia e il ruolo dei sistemi ERP, i benefici derivanti dalla loro 

adozione e la loro importanza per il controllo di gestione, è ora opportuno esaminare nel 

dettaglio il processo di implementazione. A tal fine, il secondo capitolo esplora l’Infor 

Deployment Method, un approccio strutturato sviluppato da Infor per la gestione dei 

progetti ERP. 

L'Infor Deployment Method (IDM) è una metodologia standardizzata, di riferimento 

internazionale, progettata per supportare la gestione e fornire linee guida, modelli e casi 

pratici per l'applicazione delle soluzioni software Infor in vari ambiti industriali, 

ottimizzando la consegna e il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Essa mira a 

ridurre i rischi e i costi associati alle implementazioni, migliorando la prevedibilità dei 

risultati.  

Il processo di project management è definito come “l'applicazione di conoscenze, 

attitudini, strumenti e tecniche alle attività di un progetto al fine di conseguirne gli 

obiettivi attraverso il completamento delle attività”. Questo meccanismo, all’interno 

dell’IDM, si basa su una struttura gerarchica che guida l'organizzazione e la gestione dei 

progetti4, seguendo le direttive stabilite dal Project Management Institute5 tramite la 

“Guide to the Project Management Body of Knowledge” (PMBOK® Guide). Questo 

approccio pratico è sviluppato per essere seguito in tutti i progetti Infor.  

Inoltre, per progetti di durata superiore ai 100 giorni, l’Infor Deployment Method 

fornisce una vista specifica che identifica i compiti richiesti per progetti estesi. Tuttavia, 

il Project Manager6 è responsabile dell'adattamento del metodo alle esigenze uniche di 

ogni progetto, considerando aspetti come gli obblighi contrattuali, le aspettative del 

cliente e i requisiti specifici. 

6 Project Manager: “Dirigente che ha il compito di elaborare, programmare e gestire le fasi esecutive di 
uno specifico progetto, per conto di una singola azienda o di un’associazione temporanea di imprese o di 
un consorzio, e che è responsabile del raggiungimento e della verifica dei risultati programmati”. 

5 Project Management Institute: “è la più importante associazione a livello mondiale di Project 
Management. Fondata nel 1969 a Philadelphia (USA) da cinque pionieri (James R. Snyder, Eric Jenett,   
J. Gordon Davis, E. A. ‘Ned’ Engman, Susan Gallagher)”.  

4  Progetto: "un'iniziativa temporanea intrapresa per creare un prodotto, un servizio o un risultato unico". 
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2.1 Obiettivi e fasi del progetto di implementazione  

Il project management si articola attraverso una struttura gerarchica di fasi, attività e 

task: 

1.​ Fasi: rappresentano gli stadi principali di gestione dei progetti Infor e si 

sovrappongono a quelle delle discipline di implementazione. Ogni fase ha 

obiettivi specifici e rappresenta un punto di riferimento per valutare il progresso 

del progetto; 

2.​ Attività: “sono gruppi logici e sequenziali di compiti eseguiti in ordine per 

garantire il flusso ottimale delle operazioni”. Le attività mirano a semplificare il 

progetto suddividendolo in blocchi di lavoro gestibili; 

3.​ Task: ogni attività è composta da diverse task, che costituiscono la maggior 

parte del lavoro di project management e producono un output o "work product". 

Questi work product includono: 

○​ Deliverables: elementi conclusivi che rappresentano risultati tangibili e 

contrattuali; 

○​ Artifacts: documentazione e risorse di supporto necessarie per il 

progetto; 

○​ Outcomes: evidenze dell'avanzamento e del completamento delle task. 

Figura 1: Fasi della gestione di un progetto con le relative attività. 

Nella Figura 1 sono illustrate le varie attività del processo suddivise in una prima fase 

di avvio e pianificazione, in una seconda di esecuzione, monitoraggio e controllo per 
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arrivare ad una fase di conclusione del progetto. Ogni fase è articolata in varie attività 

che a loro volta si scindono in numerose task.  

2.1.1 Fase di avvio e pianificazione del progetto 

La fase di avvio e pianificazione è strutturata in sette attività con l’obiettivo di avviare 

formalmente e pianificare in modo completo l'esecuzione e la gestione del progetto7, 

creando le basi che porteranno al raggiungimento degli obiettivi prefissati.   

Questa fase inizia con un’attività preliminare: condurre la transizione interna dalla 

vendita alla gestione del progetto. In particolare, le task di questa attività prevedono di 

intraprendere un workshop interno sulla transizione dalla vendita al servizio, condotto 

tra coloro che hanno venduto l’Erp e coloro che lo implementeranno, e di revisionare i 

requisiti iniziali, raccolti durante il processo di vendita del software, che costituiscono le 

condizioni, le capacità e le personalizzazioni che devono essere fornite come parte del 

progetto. Il Project Manager deve acquisire familiarità con i requisiti iniziali, il contratto 

e il SOW8 per comprendere le aspettative del cliente su ciò che deve essere consegnato, 

sviluppando così l’ambito del progetto9 utilizzato per stimare il lavoro, la pianificazione 

e il costo ad esso associato.   

Durante il processo di vendita, il team di vendita stima lo sforzo, le risorse del team di 

progetto e la durata delle risorse che saranno necessarie per consegnare l'ambito. Queste 

stime di risorse e durata determinano le stime dei costi e vengono utilizzate per stabilire 

il prezzo del lavoro e definire le aspettative del cliente. Inoltre, sempre durante questo 

processo, il team di vendita può avviare o completare contratti o accordi con i partner 

per suddividere il lavoro o utilizzare le risorse dei partner come parte del team di 

progetto. Questi accordi possono avere un impatto sul modo in cui il Project Manager 

gestisce il team  e su come assegna l'ambito.. 

9 Ambito di un progetto: è il lavoro richiesto affinché il progetto fornisca con successo il prodotto, il 
servizio o il risultato richiesti con le caratteristiche e le funzioni specificate. 

8 SOW (Statement of Work): “una dichiarazione di lavoro è un documento formale che delinea le 
attività specifiche, i risultati e i requisiti di un progetto. Funge da accordo contrattuale tra un fornitore e 
un cliente, fornendo una descrizione completa del lavoro da svolgere.”. 

7 Gestione del progetto: applicazione di conoscenze, competenze, strumenti e tecniche alle attività del 
progetto per soddisfare i requisiti del progetto. 
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Il Project Manager è in genere assegnato al progetto dopo che il lavoro è stato appaltato 

e venduto. Il cliente si aspetta che il lavoro venga consegnato in modo coerente con il 

contratto e in linea con le stime di sforzo, risorse, durata e prezzo che sono servite come 

base per il contratto e il SOW. Per soddisfare le aspettative, il Project Manager deve 

sviluppare una comprensione di come il team di vendita ha immaginato la consegna del 

progetto, stimato le risorse e la durata e definito le aspettative di pianificazione con il 

cliente.  

Un’ulteriore task di questa attività prevede di revisionare il materiale della proposta, tra 

cui la soluzione e l'approccio proposti, sottoposti al cliente durante il processo di 

vendita. Le aspettative del cliente sul progetto si formano per la prima volta durante il 

processo di vendita e i materiali della proposta modellano in larga misura la 

comprensione iniziale del cliente sul progetto e sulla soluzione. Il Project Manager deve 

conoscere a pieno i materiali della proposta per comprendere ciò che è stato comunicato 

al cliente. Una volta revisionato il materiale della proposta verranno documentati tutti i 

rischi percepiti10. 

Poi verrà revisionato il business case, che costituisce la valutazione documentata dei 

benefici o un'analisi costi-benefici che prevede i vantaggi derivanti ​​dall'esecuzione di un 

progetto. Quando i benefici sono previsti all'interno di un business case, vengono in 

genere quantificati e assegnate le date di realizzazione previste. I business case vengono 

completati per giustificare l'autorizzazione di un progetto e per garantire che i benefici 

previsti superino i costi stimati per la sua conduzione. 

Al termine del processo di vendita, verrà programmato un primo incontro di benvenuto 

con il cliente, durante il quale sarà presentato l'Infor Project Manager, responsabile della 

gestione del progetto. Nel corso di questa task si discuteranno i prossimi passi, tra cui la 

pianificazione di un incontro con lo Sponsor di progetto del cliente, identificato 

precedentemente insieme ai soggetti interessati, per rivedere e confermare le aspettative 

del cliente, la discussione delle tempistiche delle prime attività di project management e 

implementazione e la pianificazione del Project Kick-Off Meeting11. 

11 Project Kick-Off Meeting: riunione di avvio del progetto. 

10 Rischi percepiti: un rischio è un evento o una condizione incerti che, se si verifica, potrebbe avere un 
impatto negativo o positivo sul progetto e sui suoi obiettivi.  
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Successivamente dovranno essere portate a compimento le attività di sviluppo del piano 

di gestione del progetto, l’impostazione degli strumenti di gestione che 

semplificheranno la comunicazione e la condivisione delle informazioni, e lo sviluppo 

del programma da seguire, con l’obiettivo di creare una pianificazione di progetto solida 

e completamente sviluppata, basata sulle attività, che possa essere utilizzata nell'intero 

progetto per comunicare, monitorare e gestire il lavoro. 

È molto importante ricordare che ogni progetto necessita di un Project Management 

Plan, documento di progetto completo e principale che può includere piani sussidiari 

focalizzati su aree specifiche del processo di project management, che definisce la base 

generale per la gestione e che verrà compilato dall’Infor Project Manager, per poi essere 

approvato dal Project Manager del cliente. I requisiti specifici del cliente, per 

l'approccio alla gestione, possono influenzare il contenuto richiesto nel piano di 

gestione del progetto. 

L’ultima attività di mobilitazione del team porta al compimento della fase di avvio e 

pianificazione del progetto tramite il Project Kick-Off Meeting, che sancisce l’avvio 

ufficiale della seconda fase. 

Il Project Kick-Off Meeting riunisce il Team di progetto per: 

●​ Presentare la squadra al cliente; 

●​ Aumentare il livello di motivazione del team; 

●​ Allineare il team con gli obiettivi, l'ambito, la visione e i criteri di successo del 

progetto; 

●​ Presentare il programma di sponsorizzazione esecutiva; 

●​ Introdurre il metodo di distribuzione Infor; 

●​ Presentare il piano di progetto di alto livello e la sua programmazione; 

●​ Presentare i ruoli delle persone di riferimento sia lato cliente che lato consulenti; 

●​ Presentare i rischi identificati del progetto; 

●​ Presentare le problematiche emerse; 

●​ Continuare il processo di identificazione dei canali di comunicazione; 

●​ Formare il team sulle procedure di controllo delle versioni dei documenti del 

progetto. 
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2.1.2 Fase di esecuzione, monitoraggio e controllo del progetto 

Lo scopo di questa fase di esecuzione, monitoraggio e controllo del progetto è dirigere e 

gestire il progetto e le sue componenti, monitorando l’andamento, soprattutto in caso di 

scostamenti dal piano, e controllando le sue prestazioni complessive. Durante questa 

fase, il Project Manager supervisiona l'intero progetto, eseguendo attività di gestione per 

assicurare che ogni componente del progetto sia consegnata secondo il piano. Inoltre, si 

occupa del monitoraggio e controllo del progetto, inclusa la misurazione e la 

rendicontazione delle prestazioni e l’identificazione e correzione di eventuali deviazioni 

dal piano. 

Questa fase è costituita da numerose attività, tra cui la gestione, il monitoraggio e il 

controllo del lavoro del progetto. Il Project Manager dirige queste attività 

supervisionando la consegna e garantendo la rendicontazione dei progressi del progetto. 

È inoltre responsabile dell'esecuzione di azioni preventive e correttive per controllare i 

risultati. Il monitoraggio del progetto include la raccolta, la misurazione e la 

distribuzione delle informazioni sulle prestazioni del progetto, mentre il controllo 

comprende la pianificazione e l'attuazione di azioni preventive e correttive, se 

necessario, per mantenere il progetto sulla giusta traiettoria. 

Infine, durante questa attività si dovrà condurre una revisione formale e sistematica del 

sistema in termini di valutazione di tutti gli aspetti della prontezza al go-live12. 

Per i progetti cloud, esiste uno specifico processo di prontezza al go-live del cloud per 

garantire ai clienti un go-live di successo e una transizione fluida al supporto e alle 

operazioni cloud. Inoltre, seguire questo processo aiuta anche a garantire che tutti i 

gruppi siano allineati. Le aree di interesse della prontezza includono: 

●​ Prontezza della soluzione; 

●​ Prontezza tecnica inclusa la convalida delle prestazioni; 

●​ Prontezza dei dati; 

●​ Prontezza alla transizione; 

●​ Prontezza operativa; 

12 Go-live: momento della messa in funzione del sistema. 
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●​ Prontezza delle persone. 

Dopodiché, si dovrà eseguire il controllo integrato delle modifiche con l’obiettivo di 

gestire le richieste di modifica del progetto tenendo conto dell'impatto più ampio che la 

modifica avrà sul progetto. Questo processo dovrebbe essere documentato come parte 

del Project Management Plan o in un piano di gestione sussidiario, come lo Scope 

Management Plan che gestisce l’esecuzione e la consegna dell’ambito. Una richiesta di 

modifica può essere inviata da qualsiasi membro del team di progetto o stakeholder, 

essa verrà esaminata e se ne valuterà l'impatto, pianificandone la gestione, scegliendo se 

approvarla o rifiutarla. 

Sotto questo punto di vista dobbiamo tenere in considerazione che per progetti più 

grandi e complessi, è spesso necessario separare il processo di richiesta di modifica dal 

processo formale di ordine di modifica. In questo tipo di ambiente, lo scopo della 

richiesta di modifica è aumentare la consapevolezza dell'impatto e dei costi associati 

alle modifiche proposte con le parti interessate e il team di gestione del progetto. Le 

richieste di modifica possono quindi essere esaminate e valutate, con le richieste di 

modifica approvate che innescano la creazione dell'ordine di modifica Infor. Per progetti 

più piccoli e meno complessi, è accettabile utilizzare semplicemente il documento 

dell'ordine di modifica sia come richiesta che come documento di ordinazione. 

Si dovranno eseguire, infine, le attività riguardanti la gestione, il monitoraggio e il 

controllo dell’ambito, della pianificazione, dei costi, della qualità13, delle 

comunicazioni, dei rischi, dei problemi, e degli acquisti, oltre a gestire il team di 

progetto. Un’attività cruciale sarà rappresentata dalla gestione e controllo del 

coinvolgimento degli stakeholder, che potranno essere favorevoli o contrari ai 

cambiamenti e ai risultati introdotti da un progetto. I progetti senza un sufficiente 

supporto o consenso degli stakeholder spesso falliscono. In questo compito, il Project 

Manager gestisce il coinvolgimento degli stakeholder per creare un clima di supporto 

collaborativo per il progetto e massimizzare la probabilità di successo. 

13 Qualità: revisione riguardante la qualità della consegna, le prestazioni e la soddisfazione del cliente. 
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2.1.3 Fase di chiusura del progetto 

La fase finale del processo ha l'obiettivo di chiudere formalmente il progetto o qualsiasi 

sua fase di consegna. Il Project Manager assicura l'accettazione del progetto da parte del 

cliente, chiude ogni sua componente con il cliente e completa una transizione interna 

per chiudere e archiviare il progetto per Infor. Questi punti costituiscono le tre attività 

principali di quest’ultima fase. 

Nella prima e seconda attività si dovrà ottenere e documentare una registrazione 

oggettiva dell'accettazione da parte del cliente del completamento di una fase o del 

progetto nel suo complesso. 

Ogni progetto o fase dovrebbe essere formalmente chiuso. La chiusura sancisce il 

termine del lavoro sul progetto o della fase e significa che l'ambito pianificato è stato 

consegnato (per progetti di successo) o abbandonato (per progetti terminati prima del 

completamento effettivo). La chiusura del progetto rilascia risorse del progetto e la 

chiusura di fase in genere trasla il lavoro completato alla fase successiva. 

Le attività di chiusura avranno inizio solo nel momento in cui lo Sponsor del cliente 

esprimerà formalmente il consenso a procedere con la chiusura della fase o del progetto. 

Questa attività prevede l'ottenimento e la registrazione dell’accettazione del cliente per 

completare la fase o il progetto. 

Infine, si dovrà condurre la transizione interna alla chiusura riportando il report del 

go-live, l’esito del sondaggio sulla soddisfazione del cliente e la conferma che il cliente 

possa essere utilizzato come riferimento per future vendite di prodotti e servizi Infor. 

2.1.4 Visualizzazione completa e cloud del metodo Infor 

La vista completa del Infor Deployment Method è composta dal processo di project 

management e dal processo di implementation, dove ogni processo può essere 

visualizzato da una prospettiva di fase e attività. 
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Il diagramma seguente (Figura 2) mostra il processo di project management che agisce 

come un framework di governance14 sovraordinato attorno al processo di 

implementation. La parte di project management del metodo è composta da tre fasi: 

Avvio e pianificazione del progetto; Esecuzione, monitoraggio e controllo del progetto; 

e Chiusura del progetto, già citate precedentemente. La parte di implementazione del 

metodo è composta da cinque fasi: Inizio, Elaborazione, Costruzione, Transizione e 

Ottimizzazione. Ogni fase dell’Infor Deployment Method termina con una Milestone15. 

La fase è completata quando i criteri della Milestone sono stati soddisfatti.  

 

Figura 2: Processo completo dell’Infor Deployment Method, che comprende la parte di 

project management e la parte di implementation. 

Per quanto riguarda il processo di implementazione dal punto di vista del cloud, è 

evidente che esso risulta molto più semplificato rispetto alla visione completa del 

metodo, come illustrato nella Figura 3. 

15 Milestone: “checkpoint o evento significativo in un progetto o programma”. Utilizzata per ottenere 
l'accettazione del cliente per il completamento della fase. 

14 Framework di governance: insieme di strutture, regole e meccanismi di controllo progettati per 
garantire la coerenza, la trasparenza e l'efficacia nell'esecuzione di progetti complessi all'interno di 
un'organizzazione.  
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Figura 3: Processo dell’Infor Deployment Method dal punto di vista 

dell’implementazione in cloud. 

La fase di Inizio segna l’avvio delle attività di implementazione e raccolta dei requisiti. 

Questa fase si sviluppa dopo il Project Kick-off Meeting, durante la fase di Avvio e 

pianificazione del progetto, con l’obiettivo di fornire l'infrastruttura cloud, confermare i 

requisiti di alto livello e l'ambito. Si otterrà così una formazione di base, un modello di 

processo di stato futuro di alto livello, una strategia di integrazione e governance, e un 

approccio di distribuzione globale. 

Successivamente sussiste la fase di Elaborazione con lo scopo di progettare sia i 

processi aziendali sia la configurazione del sistema per soddisfare i requisiti del cliente. 

All’interno di questa fase, si otterranno i risultati di progetto che includono la creazione 

di un ambiente prototipo e di modelli di processo aziendale dello stato futuro e la 

pubblicazione della Business Blueprint che rappresenta il design concettuale della 

soluzione futura. 

Si procederà poi con una fase di Costruzione con l’idea di configurare, costruire e 

testare il sistema. Durante questa fase, alcune delle attività del progetto includono la 

configurazione delle applicazioni, la conduzione di test di sistema16 e la preparazione 

per le conversioni dei dati con relativa prova di migrazione. La costruzione si conclude 

con la Milestone della capacità operativa iniziale. Grazie a tutto ciò si otterrà la 

16 Test di sistema: “attività di test che convalida il sistema integrato autonomo e la sua funzionalità 
rispetto ai requisiti specificati e alle specifiche tecniche”. 
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convalida dei punti di integrazione17, i risultati dei test svolti sul sistema con la sua 

configurazione e il materiale per la formazione dell’utente. 

Dopodiché, tramite la fase di Transizione si tenterà di far passare il sistema in 

produzione. Nel corso di questa fase, si svolgerà l'esecuzione della conversione dei dati, 

la formazione dell’utente finale, la conduzione di test di performance e test di 

accettazione utente, e il rilascio del sistema in produzione come parte di un evento di 

go-live. Questa fase si conclude con la Milestone del sistema in produzione. 

La fase finale di questo processo di implementazione è costituita dall’Ottimizzazione 

con il fine di fornire supporto concordato contrattualmente dopo il go-live, con 

risoluzione di eventuali problematiche riscontrate. Durante questa fase, il progetto Infor 

sostiene il cliente mentre assume la proprietà completa del sistema. Il team di progetto 

supporta anche la pianificazione per il futuro del sistema, tramite i Future Functional 

Enhancements18, con la prospettiva di definire l'ambito e i requisiti di alto livello per 

progetti o sottoprogetti successivi che possono essere sfruttati per nuove opportunità. 

Dopodiché il progetto può ritenersi chiuso.  

2.2 I ruoli chiave​ e la responsabilità del team 

Per comprendere al meglio il funzionamento del team che lavora su un progetto, è 

fondamentale esaminare i ruoli e le responsabilità di ciascun membro. 

Il primo elemento da considerare è l’Organizzazione di progetto, costituita dal comitato 

direttivo del cliente e dell’azienda a capo del progetto, composto dalla Direzione 

aziendale, dai rispettivi Project Manager (cliente e azienda ERP) e dall’Account 

Manager19 di Know-How nel mio caso. Essa comunica ed assicura l'impegno al progetto 

di tutta l’organizzazione aziendale e orienta lo sviluppo dell’intero programma, 

approvando gli eventuali cambiamenti di ambito del progetto, gli stati di avanzamento 

ed i risultati ottenuti. 

19  Account Manager: “responsabile del pacchetto clienti già acquisito dell’azienda”. 

18 Future Functional Enhancements (Miglioramenti funzionali futuri): sono un elenco prioritario di 
miglioramenti richiesti al sistema applicativo. 

17 Test di integrazione del sistema: “attività di test che convalida l'intero sistema implementato nel 
contesto degli altri sistemi con cui interagirà”. 
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Lo Sponsor esecutivo del progetto ha il compito di controllare il budget assicurandosi 

che venga rispettato e finanzia il progetto verificando che sia consegnato entro i tempi 

stabiliti, oltre ad autorizzare gli utenti chiave a perfezionare e stabilire le priorità dei 

requisiti e ad apportare modifiche all’ambito. 

Il Project Manager (PM), citato in più occasioni, ha il compito di guidare 

complessivamente il progetto dal lato cliente, di coordinare l'attività del progetto con il 

Project Manager di Know-How e incoraggia l’applicazione del modello strategico 

aziendale. 

Il K-user è l’utente di riferimento lato cliente, esperto delle logiche operative e dell’uso 

dell’attuale sistema per i processi del proprio flusso di lavoro. Egli acquisisce le 

conoscenze sulla funzionalità standard del nuovo sistema ERP, rivede o definisce i 

processi aziendali disponibili nel software standard, opera come moderatore e 

agevolatore al cambiamento, sviluppa gli scenari di test e test case20, prepara l’azienda 

per il trasferimento dei dati, verifica i risultati e li conferma, ponendo particolare 

attenzione alla qualità dei dati e alla loro coerenza. Inoltre, sviluppa, traduce e fornisce 

istruzioni di lavoro dettagliate per gli utenti finali che fanno riferimento alla sua 

area/ufficio, offrendo anche un supporto formativo. 

Infine, i membri del team devono collaborare con i K-User e con i consulenti 

Know-How per condividere conoscenze e fornire loro le informazioni per comprendere 

al meglio le esigenze ed i sistemi attuali per perseguire le strategie migliori di 

implementazione del nuovo modello, interessandosi in modo proattivo a comprendere i 

compiti di progetto a loro assegnati per confermare i requisiti della loro area. 

Per quanto riguarda, invece, il Project Manager dell’azienda a capo del progetto 

(Know-How) collabora con il PM del cliente per garantire il completamento delle 

attività del progetto, identifica, definisce, monitora, gestisce, traccia e segnala le attività 

e il budget del progetto e ne risolve le eventuali problematiche, agisce come punto di 

contatto principale per le attività del servizio di consulenza, gestendo e coordinandone 

le risorse. 

20 Test case: serie di azioni specifiche che vengono eseguite su un software per verificarne il corretto 
funzionamento. 
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Il Solution Architect è un esperto certificato su uno o più moduli funzionali di LN21 e ne 

apporta competenze specifiche nella definizione delle soluzioni, collabora con il 

Business Analyst22 nell’individuare le soluzioni funzionali in linea con le best-practice 

realizzate da LN, è responsabile della mappatura funzionale di LN e configura il sistema 

per le aree di propria competenza. Inoltre, realizza, con il supporto del Business 

Analyst, le specifiche funzionali delle personalizzazioni, supporta la definizione ed il 

controllo della migrazione dati e garantisce, in fase di Support, il supporto applicativo di 

secondo livello. 

Infine, i Consulenti forniscono conoscenze e competenze per la soluzione Business 

della CloudSuite durante le attività programmate. Ogni consulente di Know-How sarà  

coinvolto nelle attività di progetto sulla base della pianificazione di progetto assieme ai 

membri del team del cliente. Gli impegni di consulenza possono essere attività svolte in 

loco o da remoto. 

2.3 Rischi e problemi del progetto e fattori critici di successo  

2.3.1 Identificare e affrontare i rischi e i problemi 

I rischi sono identificati e documentati nel Registro dei rischi. I rischi negativi 

significativi che non vengono affrontati possono minacciare il successo complessivo del 

progetto. Con questa prospettiva si dovrà esaminare il rischio, comprendere il livello di 

gravità, l'impatto sul progetto, le soluzioni alternative e la mitigazione o i passaggi per 

affrontarlo.  

Durante l'esecuzione della gestione continua dei rischi, il Project Manager spesso 

esegue o supporta alcune delle seguenti attività: 

●​ Identificazione e valutazione del rischio; 

●​ Aggiornamento del registro dei rischi; 

●​ Assegnazione di un proprietario del rischio; 

●​ Assegnazione delle risorse del progetto e delle misure di emergenza per 

affrontare i rischi del progetto; 

22 Business analyst: “professionista che aiuta l’organizzazione a migliorare i processi, i servizi ed i 
prodotti attraverso analisi dei dati e dei documenti e che valuta il modello di business aziendale o la sua 
integrazione con la tecnologia (aiuta a colmare il divario tra IT e business)”. 

21  LN: software ERP sviluppato da Infor. 
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●​ Inoltro della richiesta allo sponsor del progetto del cliente e allo sponsor del 

progetto Infor, se necessario; 

●​ Comunicare con le parti interessate sui rischi e sui loro impatti; 

●​ Gestione dei piani di risposta al rischio per affrontare i rischi; 

●​ Aggiornamento del piano di gestione del progetto e dei piani di gestione 

sussidiari per tenere conto dei rischi identificati e delle risposte ai rischi 

pianificate, ove appropriato. 

I progetti dovrebbero identificare continuamente i rischi secondo il processo e la 

pianificazione definiti nel Piano di gestione dei rischi. 

Alcuni progetti possono utilizzare un modulo Risk & Issue23 per consentire ai membri 

del team e alle parti interessate di segnalare i rischi identificati. Nei progetti che 

seguono questo processo, il Project Manager in genere esamina tutti i moduli inviati, 

valutando e consolidando i rischi prima di inserirli nel Registro dei rischi. 

È necessario valutare tutti i rischi per identificare il fattore scatenante dell'evento 

rischioso, l'impatto nel caso si verificasse, la probabilità che accada e la sua 

classificazione. 

Esistono generalmente quattro strategie di alto livello per affrontare i rischi: 

●​ Prevenzione: il progetto sviluppa una strategia per prevenire il verificarsi del 

rischio; 

●​ Mitigazione: il progetto sviluppa una strategia per ridurre la probabilità o 

l'impatto del rischio; 

●​ Trasferimento: il progetto sviluppa una strategia per trasferire la proprietà e 

l'impatto del rischio ad un'altra parte. Ad esempio, se un cliente si trova ad 

affrontare il rischio di risorse umane qualificate insufficienti per completare un 

progetto, spesso si procura servizi da un fornitore, trasferendo così il rischio a 

quest’ultimo; 

●​ Accettazione: il progetto decide di non intraprendere ulteriori azioni sul rischio 

a meno che questo non si verifichi. 

23 Modello Risk & Issue: modello utilizzato per consentire ai membri del team e alle parti interessate di 
inviare i rischi e problemi identificati prima che vengano consolidati negli appositi Registri. 
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Per i rischi di massima priorità, la risposta pianificata dovrebbe essere quantificata e 

inclusa nei piani di emergenza dei costi. 

Un problema, invece, è una questione irrisolta in un progetto che sta avendo un impatto 

negativo e deve essere gestita fino alla sua risoluzione. Spesso include rischi negativi 

realizzati, punti di contesa, che richiedono risoluzione, e difetti. Se i problemi non 

vengono risolti, possono rappresentare una minaccia significativa per il completamento 

o l'accettazione con successo del progetto.  

Nel corso della gestione dei problemi, il Project Manager svolge i seguenti compiti: 

●​ Identificazione e valutazione dei problemi; 

●​ Sviluppo di piani di risoluzione dei problemi; 

●​ Aggiornamento del registro dei problemi; 

●​ Assegnazione di un proprietario di un problema; 

●​ Assegnazione delle risorse del progetto e delle misure di emergenza per 

risolvere i problemi del progetto; 

●​ Inoltro della richiesta allo sponsor del progetto del cliente e allo sponsor del 

progetto Infor, se necessario; 

●​ Comunicare con le parti interessate sui problemi e lavorare per risolverli; 

●​ Gestione dei piani di risposta ai problemi; 

●​ Documentazione dell'accettazione da parte del cliente dei piani di risposta e dei 

problemi risolti; 

●​ Ripianificazione delle parti del progetto e aggiornamento del piano di gestione 

del progetto e dei piani di gestione sussidiari che sono interessati dai problemi 

identificati. 

I progetti dovrebbero identificare continuamente i problemi man mano che si verificano, 

secondo il processo definito nel Piano di gestione dei problemi24. 

Quando vengono identificati, questi devono essere documentati nel Registro dei 

problemi. Se un rischio si realizza, diventa un problema e viene generalmente spostato 

nel Registro dei problemi e richiede una risoluzione. 

24 Piano di gestione dei problemi: specifica come il progetto identifica, valuta, gestisce e controlla i 
problemi del progetto. Può essere incluso direttamente all'interno del Project Management Plan o come 
documento autonomo a cui fa riferimento il Project Management Plan. 
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2.3.2 Fattori critici di successo 

Per garantire la riuscita di un progetto, è fondamentale tenere in considerazione una 

serie di aspetti critici, che coinvolgono il team, la gestione delle risorse e la 

comunicazione efficace. Questi fattori aiutano a mantenere il progetto in linea con gli 

obiettivi, migliorando la produttività e la qualità dei risultati.  

È essenziale che ogni membro del team si senta parte integrante del progetto e 

contribuisca con dedizione al raggiungimento degli obiettivi comuni. La comunicazione 

efficace, sia all'interno del team che con gli stakeholder esterni, è fondamentale per 

evitare malintesi e garantire la condivisione delle informazioni. 

L'affidabilità individuale è altrettanto importante: ogni persona deve svolgere il proprio 

compito con precisione e puntualità, garantendo la qualità del lavoro svolto. Di 

conseguenza ci dovranno essere training e formazione continui, essenziali per 

mantenere un alto livello di competenze e adattarsi alle nuove sfide. 

È indispensabile comprendere che Milestone e obiettivi chiari e raggiungibili forniscono 

una roadmap25 precisa e consentono di monitorare i progressi.  

Il coinvolgimento di tutte le risorse disponibili, umane e materiali, è necessario per 

ottimizzare i risultati. Un team di progetto coeso e motivato è in grado di superare gli 

ostacoli e raggiungere gli obiettivi prefissati. Il senso di urgenza e l'apertura al 

cambiamento sono qualità indispensabili in un ambiente dinamico e competitivo. 

Infine, l'utilizzo di dati accurati e tempestivi consente di prendere decisioni informate e 

di adattare le strategie in corso d'opera. 

In conclusione, i fattori critici di successo rappresentano un punto di partenza prezioso 

per qualsiasi progetto. Applicando questi principi in modo coerente, è possibile 

aumentare significativamente le probabilità di raggiungere i risultati desiderati. 

 

25 Roadmap: strumento visivo che illustra la strategia a lungo termine, gli obiettivi principali e le fasi 
necessarie per raggiungerli. 
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3. Analisi del Caso Studio  

3.1 L’azienda 

Fondata nel 1999, Know-How s.r.l. si è dedicata a fornire servizi di consulenza, 

sviluppo, formazione e assistenza nella gestione di progetti ERP per il settore 

manifatturiero, in particolare nell’automotive. Successivamente, nel 2021, è stata 

acquisita dal gruppo Lutech, leader in Italia nei servizi e nelle soluzioni ICT. 

Nei suoi primi anni di attività si è focalizzata sui clienti italiani, interfacciandosi in 

particolare con le medie imprese dell’Italia centro-settentrionale, e da più di 10 anni 

Know-How segue importanti aziende multinazionali e ha ultimato con successo progetti 

in Giappone, Stati Uniti, Cina, Australia, Arabia Saudita, Emirati Arabi, Germania, 

Regno Unito e Svezia.   

Fin dall’inizio Know-How ha scelto di instaurare una partnership solida e continuativa 

con Infor, terzo operatore al mondo nel settore degli applicativi per l’industria. Infor 

mette a disposizione diverse soluzioni per le aziende tra cui: Infor™ ERP LN, Infor™ 

Intelligent Open Network (ION) e Infor Ming.le. 

Ogni azienda presenta a Know-How le proprie peculiarità di processo aziendali che 

devono essere declinate all’interno delle applicazioni software utilizzate per gestirle. Per 

questo motivo il team che segue un’azienda cliente, composto da consulenti esperti 

nella gestione logistica, produttiva e finanziaria, crea una soluzione su misura, 

studiando i flussi aziendali, gli asset e le competenze, per comprendere e valorizzare i 

punti di forza e risolvere le criticità, con l’obiettivo di migliorare complessivamente le 

performance e la redditività.  

La versatilità e la capacità di adattamento delle soluzioni proposte sono un punto di 

forza riconosciuto da tutte le aziende clienti. Questo incoraggia i consulenti Know-How 

a confrontarsi quotidianamente con nuove sfide, stimolando il team tecnico ad essere 

sempre aggiornato e preparato. 

Il servizio di Know-How va oltre la semplice vendita del software Infor, in quanto il 

mercato è in continua evoluzione, mutando le regole e inducendo l’azienda a progredire, 
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aggiornando progressivamente gli applicativi gestionali. Dunque, i consulenti 

accompagnano le aziende passo dopo passo in ogni cambiamento, offrendo un supporto 

orientato alla risoluzione di ogni problematica e alla soddisfazione del cliente.  

Durante il mio tirocinio sono stata inserita nell’area Finance, che gestisce tutta la parte 

riguardante Contabilità, Bilancio, Controllo di Gestione, Reporting Direzionale, 

Adempimenti Fiscali e Amministrativi, utilizzando Infor™ ERP LN. Questo software, 

in generale, è stato progettato per supportare, in un unico ambiente totalmente integrato, 

tutti i processi specifici di ciascun business: gestione delle risorse, pianificazione della 

supply chain, controllo di fornitori e terzisti, gestione dei magazzini, customer sales, 

produzione, controllo dei costi e dei tempi di consegna, servizio post-vendita e 

amministrazione. 

Il tirocinio presso Lutech Know-How mi ha permesso di acquisire l’esperienza pratica 

nell'implementazione del software LN, lavorando su un progetto reale per un'azienda 

cliente di Parma26, supportando le attività relative all'area Finance. 

3.2 Contesto aziendale 

L’azienda cliente ha sede in America, con filiali in Olanda e in Italia, nello specifico a 

Parma, destinata a diventare la sede produttiva del gruppo. Essa sfrutta l'automazione, la 

robotica e le soluzioni software per consentire alle operazioni della supply chain di 

superare le esigenze future, progettando e fornendo soluzioni personalizzate e basate sui 

dati per ottimizzare i processi, stimolare la crescita e massimizzare il ritorno 

sull'investimento.  

Le tre società coinvolte producono una gamma diversificata di prodotti, suddivisi in tre 

linee principali (H&L, LDM e Ss). Mentre due linee sono interamente prodotte in Italia, 

la linea Ss, di origine olandese, viene completata in Italia attraverso un processo di 

assemblaggio e montaggio, conservando comunque la proprietà dei beni all’Olanda. 

Viene emesso un ordine di conto lavoro all’azienda cliente, che in qualità di terzista sarà 

addetta all’assemblaggio/taglio nella sua sede di Parma. 

26 Azienda cliente: per motivi di riservatezza, in linea con le normative vigenti sulla protezione dei dati, 
non può essere citato il nome dell’azienda.  
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LN offre una vasta gamma di moduli che coprono tutti gli aspetti della gestione 

aziendale, dalla produzione alla contabilità, ad esempio il modulo sulla gestione degli 

ordini, quello sulla gestione del magazzino, sulla gestione della produzione e quello sul 

progetto. La scelta dei moduli dipende dalle specifiche esigenze di ogni azienda e può 

variare in base alla dimensione, al settore e ai processi produttivi, infatti, in questo 

progetto sono stati movimentati solo alcuni moduli. Tramite i consulenti Know-How i 

moduli e le funzionalità saranno adeguatamente implementati e configurati, adattando il 

modulo alle esigenze del cliente, e a comprenderne a pieno il funzionamento.  

Il progetto si pone come obiettivo l’adattamento del piano di gestione olandese al 

contesto italiano, incorporando tutte le disposizioni normative locali. Ciò include, ad 

esempio, l’emissione del libro giornale, la configurazione del registro IVA e di altri 

sistemi contabili. Inoltre, la sede americana sta fortemente incentivando 

l'implementazione di LN in quanto, unificando tutte le aziende (America, Olanda e 

Parma) su un'unica piattaforma, si prevede di ottenere una semplificazione del controllo 

e della gestione centralizzata. Considerando che l'attuale sistema ERP presenta 

limitazioni, ad esempio nell'ottenere risultati dettagliati e una valorizzazione puntuale 

delle commesse, l'implementazione di LN dovrebbe risolvere le criticità e fornire una 

base dati più solida per l'analisi e il controllo della performance. 

3.3 Processi implementati per l’Azienda cliente 

In base alle esigenze specifiche dell’azienda cliente, è stata scelta un'implementazione 

personalizzata di LN, limitata ad alcuni moduli. I moduli configurati sono quelli 

riguardanti Business Partner, Finanza, Fatturazione, Pianificazione aziendale, Gestione 

degli ordini, Gestione del magazzino, Produzione, Servizi, Gestione della qualità e, il 

più importante, quello riguardante il Progetto. Tramite questi moduli vengono gestiti 

trasversalmente più processi.   

L'implementazione del processo “Design to release” è fondamentale per gestire 

efficacemente l'introduzione di nuove parti prodotte e acquistate. Per evitare la 

sovrapposizione di codici che identificano l’articolo, è stata definita una codifica 

univoca e condivisa tra l'azienda cliente e quella olandese. I codici oggetto di questo 

processo sono gestiti da software esterni specializzati, che verranno poi integrati 
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all’interno di LN attraverso un'interfaccia dedicata, per poi essere revisionati. 

L’interfaccia che verrà implementata non interferirà con le attività operative della filiale. 

Il processo "Warehouse" è stato introdotto per ottimizzare la gestione logistica, per le 

attività di magazzinaggio, preparazione degli ordini e controllo delle scorte, 

consentendo la configurazione di più depositi. In particolare, per la sede di Parma, sono 

stati configurati due magazzini principali e un magazzino esterno di conto lavoro, 

destinato alla linea di prodotto olandese. Per i magazzini di progetto, è stata adottata una 

metodologia differente, in quanto il valore delle giacenze è determinato esclusivamente 

dal costo effettivo degli articoli. 

Il processo “Plan to Deliver” collega la pianificazione strategica con l'esecuzione 

operativa, gestendo la pianificazione dell'approvvigionamento dei materiali necessari 

per la produzione (MRP27). 

La pianificazione dei fabbisogni materiali viene implementata quotidianamente per 

ottimizzare la gestione delle scorte. Nel caso di componenti acquistati, l'MRP genera 

automaticamente proposte di ordini di acquisto, finalizzate a garantire l'equilibrio tra 

domanda e offerta. Per quanto concerne la sede di Parma, i fabbisogni considerati 

nell'MRP sono derivanti da ordini di vendita e garanzia e ordini di assistenza. 

Il processo "Procure to Pay" comprende tutte le fasi dell'approvvigionamento, dalla 

generazione delle richieste di acquisto e delle richieste di offerta fino all'emissione degli 

ordini per l'acquisizione di materiali destinati alla rivendita o alla produzione interna. 

L'Ufficio Acquisti è responsabile della gestione delle proposte di acquisto generate dal 

sistema MRP, delle richieste di offerta inoltrate ai fornitori (RFQ), degli ordini manuali 

per l’acquisto di servizi o di materiale non richiesto dal motore di pianificazione, ordini 

di acquisto generati dagli ordini di vendita LPS e delle richieste di acquisto provenienti 

dai vari reparti (RDA). Queste ultime rappresentano una nuova funzionalità sia per 

Parma sia per l’Olanda. 

27 MRP: sistema di gestione della produzione e dell'inventario che permette alle aziende di pianificare in 
modo efficiente l'acquisto delle materie prime e dei componenti necessari per la produzione. 
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“Market to Order” è il flusso di processi aziendali interfunzionali che coprono la 

gestione di un’offerta di vendita. Una volta approvata l’offerta di vendita proposta viene 

convertita in ordine di vendita. Per l’azienda cliente questo processo viene utilizzato 

principalmente per offerte riguardanti pezzi di ricambio o servizi. Successivamente, 

tramite il processo “Order to Cash” verrà presa in carico la domanda dei clienti per 

procedere alla vendita, dopo l’annessa verifica della disponibilità dello stock di 

magazzino e l’approvazione dell'ordine, e la spedizione della merce. Dopodiché, 

eventualmente, verrà implementato il processo “Return Sales Orders” per elaborare 

gli ordini di reso della merce da parte del cliente. 

Infine, tramite il processo “Service to Cash” potranno essere gestite le chiamate e le 

riparazioni dell'assistenza sul campo, attraverso la creazione di contratti di assistenza. 

Questi contratti delineano in modo preciso i diritti e gli obblighi dell’azienda e del 

cliente, specificando i servizi inclusi e le modalità e costi di erogazione. Se il tecnico 

inserito nell’ordine di assistenza, per la consuntivazione delle ore, appartiene all’ufficio 

Olanda si genera un ordine intercompany28.  

3.4 Sviluppo del progetto 

In questo capitolo verranno esaminate le varie fasi del progetto, dal suo avvio alla 

chiusura, in riferimento al progetto dell’azienda cliente. 

Il flusso di processi aziendali interfunzionali conosciuto come “Contract to Project” 

supporta la creazione, la gestione e l'implementazione dei progetti, di solito di lunga 

durata e con una progettazione complessa. 

Nell’azienda cliente verranno implementati i progetti billable29 (progetti d’impianto e 

LPS project, cioè contratti di assistenza sugli impianti previsti da contratto) e i progetti 

interni (progetti di ricerca e sviluppo e progetti di investimento30). I progetti di tipo 

30 Progetti d’investimento: con il metodo “entrate effettive”. Da verificare se possibile non generare i 
risultati provvisori per questa categoria, poiché il progetto non è collegato a nessun contratto e quindi le 
entrate effettive saranno sempre pari a zero. 

29 Progetti billable: attività che possono essere fatturate ai clienti e che quindi generano ricavi per l’azienda. 

28 Ordine intercompany: transazione commerciale che avviene tra due o più società legalmente separate, 
ma appartenenti allo stesso gruppo aziendale. 
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“Point in Time31” costituiscono le differenze più rilevanti rispetto al modello olandese, 

per i quali il principio di competenza si applica al momento della spedizione fisica dei 

beni, cioè con il passaggio di proprietà, che porterà alla fatturazione solo al momento 

della spedizione effettiva della merce. Invece, per i progetti di tipo “Time and 

Material32” è stata analizzata la funzionalità di sistema corrispondente, che potrà essere 

utilizzata anche per il modello olandese.  

3.4.1 Creazione del progetto 

I progetti consentono di monitorare e gestire le spese associate a ciascuna fase di 

un'attività. Nella Figura 4 viene illustrata la procedura di configurazione di un nuovo 

progetto, che può essere orientato come progetto interno/di capitale o come progetto 

collegato ad un contratto, e quindi basato sui ricavi/fatturato.  

 

Figura 4: Passaggi principali della configurazione di un nuovo progetto. 

32 Time and Material: utilizza il metodo di riconoscimento dei ricavi e del costo del venduto. 

31 Point in Time: progetti per i quali non dovranno essere calcolati i risultati provvisori, perché la      
rilevazione del ricavo avviene dal momento della fattura di vendita per la spedizione. 
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Il progetto deve essere impostato tenendo conto di una gerarchia che comprende 

progetti costituiti tramite template e progetti singoli elaborati manualmente. Si possono, 

inoltre, creare più progetti con il tipo gerarchia “Principale” e “Secondario” definendo 

così una struttura di progetti padre-figlio per avere il riferimento dell’impianto “padre” 

(es. per progetti LPS che fanno riferimento ad un impianto).  

Successivamente alla sua creazione si potrà contrassegnare il progetto come “progetto 

interno”, ne consegue, così, l’assenza di vincoli contrattuali nei confronti di un partner 

commerciale. Tale tipologia di progetti non ha obiettivi reddituali, ma è finalizzata 

esclusivamente all'imputazione dei costi sostenuti, che saranno attribuiti al conto profitti 

e perdite. Dopodiché si arriverà all’attivazione del progetto. 

Se invece il progetto non viene contrassegnato come “progetto interno” si procederà con 

il metodo di controllo basato sulle attività, utilizzato nel nostro caso con l’azienda 

cliente per la gestione dei progetti. Il budget viene scomposto al massimo livello di 

dettaglio, assegnando una quota specifica a ogni attività o sotto-attività. Sarà necessario, 

inoltre, individuare la data di inizio e di fine progetto per determinarne il controllo nel 

tempo. 

Ora si dovrà determinare obbligatoriamente il "Gruppo di pianificazione” del progetto e 

il magazzino predefinito, su cui verranno avanzate tutte le proposte di fabbisogno del 

progetto. Il gruppo di pianificazione, disciplinato da proprie regole riguardanti il 

raggruppamento e i trasferimenti di costi, determinerà le logiche di allocazione della 

domanda e dell'offerta all'interno del sistema MRP. Per quanto riguarda l’azienda cliente 

sia il gruppo di pianificazione sia il magazzino di riferimento verranno gestiti da default.  

Possono essere associati al progetto vari metodi di riconoscimento dei ricavi, che 

definiscono quando un'azienda può registrare i ricavi generati da un progetto, e costo 

del venduto (COGS), che rappresenta i costi direttamente attribuibili alla produzione o 

all'acquisto dei beni venduti.  

Metodi di riconoscimento dei ricavi:  

●​ Progetto completato: i ricavi vengono riconosciuti solo alla fine del progetto, 

quando tutte le prestazioni sono state completate e consegnate al cliente;  
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●​ Percentuale di completamento: i ricavi vengono riconosciuti man mano che il 

progetto avanza. Questa percentuale, nel nostro caso, a livello di intestazione è 

calcolata dal reparto finanziario tramite il software di Business Intelligence33 con 

il metodo cost to cost34; 

●​ Milestones: i ricavi vengono riconosciuti al raggiungimento di specifici 

traguardi definiti nel contratto. Ogni milestone rappresenta una fase importante 

del progetto e il suo completamento determina il riconoscimento di una parte dei 

ricavi totali; 

●​ Fattore di ricavi guadagnati: si utilizza un fattore di ponderazione per 

determinare la quota di ricavi da riconoscere in base al lavoro svolto; 

●​ Ricavi effettivi: i ricavi vengono riconosciuti solo quando il cliente effettua il 

pagamento. 

Costo del venduto:  

●​ Percentuale di profitto: stima il costo del venduto applicando una percentuale 

fissa ai ricavi non tenendo conto dei costi effettivi; 

●​ Rimborso: il costo del venduto è pari all'importo rimborsato al fornitore o al 

produttore per i beni acquistati. 

L’azienda cliente per quanto riguarda il metodo di riconoscimento dei ricavi utilizzerà i 

metodi di progetto completato per progetti di ricerca e sviluppo, percentuale di 

completamento e ricavi effettivi per progetti di investimento, mentre per il metodo del 

costo del venduto si avvarrà del metodo del rimborso. Per i progetti di tipo “Point in 

Time” non dovranno essere rilevati i risultati intermedi, perché il ricavo effettivo sarà 

generato già al momento del passaggio di proprietà. 

Tutti gli attributi secondari del progetto, al fine di una corretta classificazione del 

progetto e per la reportistica ad essa collegata, verranno inclusi in un’apposita scheda, 

“miscellaneous”, all’interno del progetto in LN. 

34 Metodo cost to cost: si basa sul presupposto che il progresso di un progetto possa essere misurato in 
base al rapporto tra i costi sostenuti fino a una determinata data e il costo totale stimato del progetto. 

33 Software di Business Intelligence: insieme di strumenti e tecnologie che consentono alle aziende di 
raccogliere, analizzare e visualizzare i dati provenienti da diverse fonti, tra cui gli ERP. 
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Infine, per una corretta gestione dei progetti che generano ricavi (non interni), è 

essenziale associarli ad un contratto specifico. Questa operazione può essere svolta 

contemporaneamente alla stipula del contratto. 

Successivamente all’aver svolto queste attività o dopo aver contrassegnato il progetto 

come “progetto interno” si procederà con l’attivazione del contratto, prima che i costi 

possano essere sostenuti, e con l’aggiornamento dello stato dell'autorizzazione del 

budget che porterà all’esecuzione del budget di progetto. 

3.4.2 Creazione della struttura WBS 

Il prossimo passo è quello di creare una struttura WBS (Work Breakdown Structure), 

fondamentale nella gestione di progetti, la quale permette di scomporre un progetto 

complesso in parti più piccole e gestibili, creando attività di progetto e relazionandole 

tra loro. Come possiamo vedere nella Figura 5 se è richiesta la suddivisione del 

progetto si procederà con la struttura delle attività, che rappresenta la decomposizione 

del progetto in un insieme di attività interconnesse, esposte in una struttura gerarchica 

con scala temporale. La gerarchia di un progetto definisce le relazioni tra le diverse 

attività. Ognuna di queste, eccetto quella principale, è subordinata ad un'altra attività. 

Possono essere definite singole attività all'interno della gerarchia, tra cui:  

●​ Elemento WBS: utilizzato per suddividere l'ambito del progetto in parti più 

piccole;  

●​ Conto di Controllo: a questo livello è possibile assegnare le responsabilità 

funzionali per le attività e i costi, collegando specifici uffici ai rispettivi compiti 

per un controllo più efficace del progetto; 

●​ Scaglione lavoro: è il livello più basso di dettaglio del progetto, dove vengono 

registrati tutti i costi;  

●​ Scaglione pianificazione: definito durante la pianificazione all'interno di un 

conto di controllo, ma non è utilizzabile per la registrazione dei costi. 
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Figura 5: Processo di creazione di una struttura WBS. 

Successivamente, indipendentemente dalla suddivisione del lavoro, verrà definito il 

metodo del costo realizzato per ogni attività. Inoltre, verranno stabilite le dipendenze tra 

le attività. Queste dipendenze indicano un ordine logico di esecuzione, ovvero 

un'attività può iniziare o terminare solo dopo che un'altra attività è stata completata o 

avviata. Alcune attività possono fungere da punti di riferimento cruciali (attività 

cardine) per la generazione delle fatture, in quanto legate a specifiche milestone del 

progetto. Ma dal nostro punto di vista, cioè per quanto riguarda l’azienda cliente, questa 

attività è fuori ambito di competenza del progetto. 

Infine, in seguito alla definizione della Work Breakdown Structure e delle relazioni 

delle relative attività, si procederà a una verifica approfondita della struttura del 

progetto al fine di individuare e correggere eventuali incongruenze o omissioni. 

3.4.3 Creazione del budget del progetto 

L'approvazione del progetto darà il via alla creazione di un budget iniziale, basato su 

una stima accurata dei costi. La stima, tuttavia, rappresenta un punto di partenza e potrà 

essere aggiornata per tenere conto di eventuali imprevisti o modifiche al progetto.  

Una volta definito il budget finale, verranno generati dei dati di controllo che serviranno 

a monitorare costantemente l'andamento delle spese e a garantire che il progetto 

rimanga all'interno dei limiti finanziari previsti. 

3.4.4 Creazione di un contratto di progetto 

Il contratto di progetto costituisce l'accordo formale tra l'organizzazione e il cliente, 

definendo nel dettaglio termini e condizioni, obiettivi da raggiungere, modalità di 
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fatturazione e pagamenti. Esso viene collegato a un progetto specifico all'interno del 

nostro sistema. In questo modo, è possibile monitorare in modo preciso i costi e i ricavi 

associati a ciascun progetto. 

Questa procedura (Figura 6) fornisce le istruzioni per la creazione di una nuova 

struttura contrattuale, con particolare attenzione all'impostazione dell'intestazione e 

delle voci di costo (CLIN). 

 

Figura 6: Passaggi finalizzati all’impostazione di una nuova intestazione del contratto 

e delle sue righe (CLIN). 

LN permette di creare contratti personalizzati con una struttura modulare. L'intestazione 

del contratto definisce le condizioni generali, mentre le righe (CLIN) specificano i 

dettagli di ciascuna prestazione e possono personalizzare le informazioni 

dell'intestazione. Ogni modifica al contratto sarà gestita attraverso l'aggiunta di una 

nuova riga. Questa flessibilità ci consente di gestire una vasta gamma di scenari 

contrattuali, incluso lo scenario Time and Material, attualmente non gestito per 

l’Olanda. 

Il nostro sistema supporta due principali tipologie contrattuali: a prezzo fisso e “time 

and material”. La tipologia a prezzo fisso tratta contratti che vengono eseguiti per un 

prezzo fisso concordato al momento della firma. Si ricorre a questo tipo di contratto 

quando i tempi di realizzazione sono lunghi e con elevato importo complessivo.  

Per l’azienda cliente è stata ottimizzata la gestione dei progetti Point in time, 

implementando un nuovo tipo di contratto a prezzo fisso con importo pari a zero. 

Questo ci permetterà di associare direttamente le righe dell’ordine di vendita al 

progetto, semplificando le operazioni di spedizione e fatturazione. 
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La fatturazione del contratto sarà personalizzabile attraverso un sistema di 

rateizzazione. Potremmo definire pagamenti anticipati e stabilire le percentuali di 

liquidazione per ogni rata. Inoltre, sarà possibile collegare le rate a specifiche milestone 

del progetto, condizionando la messa in fatturazione al completamento delle attività 

previste. Per i contratti Time and Material, invece, sarà possibile rilasciare 

singolarmente le righe in fatturazione. Inoltre, ai fini della fatturazione e del 

riconoscimento dei ricavi è importante ricordare che le righe contrattuali devono essere 

collegate a un progetto e alle sue attività. 

Infine, sarà necessaria l’attivazione sia del contratto che del progetto.  L'attivazione del 

contratto è indispensabile ai fini della relativa gestione e fatturazione, mentre a livello di 

progetto consentirà di iniziare a sostenere costi per le sue attività. 

3.4.5 Generazione dei risultati intermedi 

 

Figura 7: Procedura di registrazione dei ricavi e dei costi in contabilità. 

Questa procedura (Figura 7) illustra come Finance e Controllo di Gestione generano e 

registrano i ricavi e i costi di un progetto in contabilità. 

È possibile generare risultati finanziari intermedi per progetti, contratti o singole voci di 

contratto non ancora portati a compimento; nel nostro caso vengono calcolati a livello di 

progetto. Attraverso la funzione di risultato intermedio disponibile all’interno del 

sistema, è possibile monitorare l'andamento delle entrate e delle spese mensili 

intermedie per calcolare lo stato di avanzamento. Infine, i risultati intermedi vengono 

esaminati ed approvati per poi essere contabilizzati.  

È importante ricordare, inoltre, che il metodo di calcolo dei ricavi e del costo del 

venduto può variare a seconda delle esigenze del progetto. 
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3.4.6 Chiusura di progetto 

La fase finale è rappresentata dal processo di chiusura del progetto rappresentato nella 

Figura 8. 

 

Figura 8: Processo di chiusura del progetto. 

Prima di dichiarare chiuso un progetto, è indispensabile verificare l'assenza di 

transazioni in sospeso. Per facilitare questa verifica LN dà la possibilità di generare un 

report dettagliato sullo stato delle transazioni direttamente dalla sessione dedicata al 

progetto. Una volta verificato che non ci siano transazioni in sospeso si potrà impostare, 

all’interno del software, lo stato completato del progetto. Nel caso in cui il progetto sia 

terminato, è necessario generare i risultati finanziari finali, che verranno esaminati, 

approvati ed elaborati, per poi essere registrati nella contabilità generale. Se non 

vengono generati errori al momento della contabilizzazione, lo stato del progetto passa 

automaticamente da “Completato” a “Chiuso”, in caso contrario i dipartimenti coinvolti 

vengono informati per intraprendere azioni correttive. 
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La chiusura del progetto innesca una serie di registrazioni contabili che hanno lo scopo 

di determinare il risultato economico finale del progetto, registrando i ricavi e i costi 

definitivi e chiudendo le transazioni aperte. 

3.5 Contabilità analitica 

Infor LN è un sistema informativo che integra in modo automatico i dati finanziari 

provenienti dalla parte Operation (integrazioni finanziarie) con la parte Finance. Questa 

integrazione permette di ottenere una visione completa e accurata delle finanze 

aziendali. 

Grazie alle dimensioni contabili e agli strumenti di reportistica di Infor LN, è possibile 

generare bilanci e riclassificati, consentendo analisi dettagliate e approfondite su diverse 

dimensioni aziendali. 

Il reparto Finance si occupa della contabilità analitica attraverso la struttura 

dimensionale contabile, la mappatura della contabilità gestionale e la reportistica. 

La struttura dimensionale contabile offre una prospettiva analitica approfondita sulle 

scritture contabili. Il modello olandese, in particolare, si basa su queste dimensioni: 

●​ Centro di costo: “unità contabile in cui i costi vengono raggruppati. Può essere 

un reparto dell'azienda oppure una unità organizzativa”;  

●​ Dipendenti;  

●​ Progetto; 

●​ Enterprise Unit: rappresenta l’unità aziendale all’interno di LN, in quanto 

all’interno dello stesso sistema possono essere implementate più aziende (ad 

esempio in riferimento ad un gruppo aziendale);  

●​ Line of Business: tipologia di macchinari utilizzati per le varie linee di 

prodotto;  

●​ Area;  

●​ Country;  

●​ Gruppo di prodotti.  
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Lo schema di mappatura definisce le regole predefinite che associano automaticamente 

le transazioni finanziarie generate dai processi logistici a specifici conti contabili 

(statutari o complementari) e dimensioni, garantendo così una contabilizzazione precisa 

e dettagliata. 

Le integrazioni finanziarie (IDT) generate automaticamente dal sistema per i processi 

core35 dell’Azienda cliente rappresentano un aspetto fondamentale del nostro sistema, 

che impatta sulla contabilità. Ogni processo, con i suoi specifici step, riflette il flusso 

operativo end-to-end36 all’interno del flusso di lavoro e può essere visualizzato nelle 

tabelle in Appendice. 

Infine, la reportistica è costituita dalle tassonomie, attraverso le quali, è possibile creare 

raggruppamenti personalizzati di conti contabili e dimensioni, adattati alle specifiche 

esigenze di analisi. Queste classificazioni consentono riclassificazioni rapide e precise 

dei dati, sia per la redazione del bilancio di verifica (con una suddivisione dettagliata 

per dimensioni) sia per l'analisi delle singole transazioni. Nell’Azienda cliente, le 

tassonomie saranno fondamentali per la redazione di bilanci IFRS. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

36 Flusso operativo end-to-end: sequenza completa e ininterrotta di tutte le attività necessarie per portare 
a termine un processo aziendale, dall'inizio alla fine. 

35 Processi core: insieme delle attività fondamentali che conferiscono all'azienda un vantaggio 
competitivo, permettendole di distinguersi dai concorrenti. 
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Conclusione  

L’analisi dei sistemi ERP ha evidenziato come questi strumenti rappresentino una 

risorsa strategica per la gestione aziendale moderna. La loro capacità di integrare 

processi e informazioni in un’unica piattaforma consente di ottimizzare le operazioni, 

migliorare l’efficienza e supportare decisioni basate sui dati. L’evoluzione verso 

soluzioni basate sul cloud ha ulteriormente ampliato le opportunità, garantendo 

scalabilità, accessibilità e riduzione dei costi, pur presentando alcune sfide legate alla 

gestione del cambiamento e alla sicurezza dei dati. 

In particolare, il controllo di gestione trae enormi benefici dall’adozione di sistemi ERP, 

favorendo una maggiore trasparenza nei dati e un coordinamento efficace tra le diverse 

funzioni aziendali, supportando decisioni più rapide e informate. Tuttavia, 

l’implementazione di queste soluzioni richiede un’attenta pianificazione e gestione del 

cambiamento, al fine di minimizzare i rischi e massimizzare i vantaggi competitivi. 

Mentre i sistemi ERP continuano a evolversi, adottando tecnologie cloud e modelli di 

gestione più flessibili, il loro impatto dipenderà sempre più dalla capacità delle aziende 

di bilanciare standardizzazione e personalizzazione. Solo un approccio strategico e 

consapevole potrà garantire il massimo beneficio e il mantenimento di un vantaggio 

competitivo nel tempo​. 

L’Infor Deployment Method, esaminato in questa tesi, offre un approccio strutturato e 

metodologico per la gestione dei progetti ERP. La suddivisione in fasi, attività e task 

consente di mantenere il progetto sotto controllo, garantendo il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati nei tempi e nei costi stabiliti. Questo metodo standardizzato consente 

di ottimizzare l'uso delle risorse e promuovere una chiara comunicazione tra le parti 

coinvolte. Inoltre, l’attenzione posta sulla governance del progetto e sull’integrazione 

dei processi aziendali dimostra come la metodologia IDM sia in grado di adattarsi alle 

esigenze specifiche di ciascun progetto, fornendo linee guida chiare per il 

raggiungimento degli obiettivi aziendali​. 

Un elemento chiave emerso è l'importanza del team di progetto e delle sue competenze. 

Ruoli chiave come quelli dei Project Manager, dei consulenti e dei K-User si rivelano 
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determinanti per il successo di ogni implementazione. Inoltre, è evidente come la 

gestione proattiva dei rischi, unita alla capacità di identificare e risolvere 

tempestivamente i problemi, possa fare la differenza nel raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. 

Infine, l'analisi dei fattori critici di successo ha evidenziato come una visione integrata, 

una formazione continua e una roadmap chiara possano contribuire a mantenere il 

progetto in linea con gli obiettivi strategici aziendali. Applicare questi principi consente 

non solo di ottimizzare l’implementazione dei processi, ma anche di garantire che il 

sistema ERP diventi uno strumento realmente strategico per il futuro 

dell'organizzazione. 

Il caso studio analizzato ha dimostrato come l’implementazione personalizzata di 

soluzioni ERP possa rispondere alle necessità specifiche di un’azienda, evidenziandone 

i punti di forza e risolvendo le criticità operative. L'integrazione dei processi, supportata 

da moduli altamente configurabili, ha consentito un'ottimizzazione non solo delle 

attività interne, ma anche della collaborazione tra filiali internazionali, mostrando come 

i sistemi ERP possano fungere da strumenti strategici per affrontare la gestione delle 

complessità del mercato globale. 

Durante il mio tirocinio presso Lutech Know-How, ho avuto l'opportunità di osservare il 

progetto di implementazione ERP dell’azienda cliente, approfondendo l'utilizzo pratico 

dei moduli finanziari e dei processi analizzati in questa tesi. Questa esperienza mi ha 

permesso di comprendere l'importanza della pianificazione dettagliata, della 

collaborazione tra i vari team di consulenti e della capacità di adattare le soluzioni ERP 

alle specifiche esigenze aziendali.  

In definitiva, questa ricerca dimostra che un approccio metodologico rigoroso, come 

quello offerto dall’Infor Deployment Method, insieme all’adozione di tecnologie ERP 

avanzate, rappresentano leve essenziali per massimizzare il potenziale innovativo delle 

aziende. Integrando e ottimizzando strumenti e processi, le organizzazioni possono 

migliorare l’efficienza operativa e posizionarsi in modo competitivo in un panorama 

economico in continua evoluzione. 
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Appendice  
Progetto / Milestone 

Flusso di lavoro Fase del processo IDT Debito Credito 

APPROVVIGIONAMENTO Ricevuta di acquisto 
materiale 

10001074 COSTO ACCUMULO 
FATTURE 

MAGAZZINO Aumento scorte 10061074  SCORTE VARIAZIONE 
SCORTE 

     

APPROVVIGIONAMENTO Ricevuta di acquisto 
costo 

10001074 COSTO ACCUMULO 
FATTURE 

PROGETTO Aumento costi WIP 
(nessun materiale) 

10024029 WIP VARIAZIONE 
WIP 

     

PRODUZIONE problema materiale 10014052 WIP 
(produzione) 

VARIAZIONE 
WIP (produzione) 

MAGAZZINO Diminuzione scorte 
(articolo acquistato, 
agganciato o non 
agganciato) 

10060052 VARIAZIONE 
SCORTE 

SCORTE 

PRODUZIONE Ore di elaborazione 10014061 WIP 
(produzione) 

VARIAZIONE 
WIP (produzione) 

PERSONE Ore di elaborazione 10030111 COSTO ORE VARIAZIONE 
ORE 

     

PRODUZIONE ricezione prodotto finito 10014074 WIP 
(produzione) 

VARIAZIONE 
WIP (produzione) 

MAGAZZINO aumento scorte (articolo 
finito) 

10061074 SCORTE VARIAZIONE 
SCORTE 

     

VENDITE spedizione ordine di 
vendita - prezzo 0 per 
diminuire lo stock di 
progetto 

10002135 WIP 
PROVVISORIO 

VARIAZIONE 
WIP  

MAGAZZINO scorte in diminuzione 10061074 VARIAZIONE 
SCORTE 

SCORTE 

FATTURAZIONE WIP in aumento 10024134 WIP WIP 
PROVVISORIO 

     

PROGETTO Calcolo e conferma 
riconoscimento ricavi 
(mensile) 

10025050 LAVORI IN 
CORSO 

SYSTEM POC 
FATTURATO 
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PROGETTO Riconoscimento Cogs 10024050 COGS 
PROVVISORIO 

WIP 

PROGETTO Nuovo calcolo progetto 
(mese+1) - storno ricavi 

10025050 LAVORI IN 
CORSO (-) 

SYSTEM POC 
FATTURATO (-) 

PROGETTO Nuovo calcolo progetto 
(mese+1) - storno costi 

10024050 COGS 
PROVVISORIO 
(-) 

WIP (-) 

PROGETTO Calcolo e conferma 
riconoscimento ricavi 
(mensile) 

10025050 LAVORI IN 
CORSO 

SYSTEM POC 
FATTURATO 

PROGETTO Riconoscimento Cogs 10024050 COGS 
PROVVISORIO 

WIP 

     

PROGETTO Fatturazione rate - 
Documento fattura 

 ACR INTERIM 

PROGETTO Rata fatturazione 10025082 INTERIM ACCONTI 

     

PROGETTO Chiusura progetto - 
storno risultati intermedi 
(ricavi) 

10025084 LAVORI IN 
CORSO (-) 

SYSTEM POC 
FATTURATO (-) 

PROGETTO Chiusura progetto - 
storno risultati intermedi 
(costi) 

10024084 COGS 
PROVVISORIO 
(-) 

WIP (-) 

PROGETTO Chiusura progetto 10025009 ACCONTI RICAVI 

PROGETTO Chiusura progetto 10024009 COGS WIP 

 
Progetto / Point in time 

Flusso di lavoro Fase del processo IDT Debito Credito 

APPROVVIGIONAMENTO Ricevuta di acquisto 
materiale (o costo) 

10001074 COSTO ACCUMULO 
FATTURE 

MAGAZZINO Aumento scorte 10061074  SCORTE VARIAZIONE 
SCORTE 

     

VENDITE Ordine di vendita - 
Spedizione con prezzo >0 

10002135 COGS DA 
FATTURARE 

VARIAZIONE 
COGS 

MAGAZZINO Diminuzione scorte 10060052 VARIAZIONE 
SCORTE 

SCORTE 

     

FATTURAZIONE WIP in aumento 10024134  COGS COGS DA 
FATTURARE 

FATTURAZIONE Documento fattura  ACR INTERIM 
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FATTURAZIONE Riconoscimento ricavi 
(momento fatturazione) 

10025082 INTERIM RICAVI         
Point in Time 

 

Progetto / Time and Material 

Flusso di lavoro Fase del processo IDT Debito Credito 

APPROVVIGIONAMENTO Ricevuta acquisto 
materiale 

10001074 COSTO ACCUMULO 
FATTURE 

MAGAZZINO Aumento scorte 10061074  SCORTE VARIAZIONE 
SCORTE 

     

APPROVVIGIONAMENTO Ricevuta acquisto costo 10001074 COSTO ACCUMULO 
FATTURE 

PROGETTO Aumento costi WIP (voce 
di costo) 

10024029 INTERIM INTERIM 

     

ORE Ore lavorazione 10030111 COSTO ORE COSTI 
OPERATIVI 
COPERTI 

ORE WIP in aumento 10024061 INTERIM INTERIM 

     

PROGETTO Calcolo e conferma 
riconoscimento saldo 
(mensile) 

10025053 FATTURE DA 
EMETTERE 

RICAVI 
RICONOSCIUTI 
Time and Material 

PROGETTO Mese +1 - storno saldo 10025055 RICAVI 
RICONOSCIUTI 
Time and 
Material 

FATTURE DA 
EMETTERE 

PROGETTO Mese +1 - riconoscimento 
saldo 

10025053 FATTURE DA 
EMETTERE 

RICAVI 
RICONOSCIUTI 
Time and Material 

     

VENDITE spedizione ordine di 
vendita - prezzo 0 per 
diminuire lo stock del 
progetto 

10002135 INTERIM INTERIM 

MAGAZZINO Aumento scorte 10060052 VARIAZIONE 
SCORTE 

SCORTE 

     

FATTURAZIONE WIP in aumento 10024134 INTERIM INTERIM 

FATTURAZIONE Documento fattura  ACR INTERIM 

FATTURAZIONE Ricavi Time and Material 10025082 INTERIM RICAVI         
Time and Material 
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